
B. - SPEDIZIONE BovE. 

Il solerte Comitato centrale per la spedizione polare antartica1 presie­
-Outo dal barone Pode&tà dì Genova1 ci dà cortese comunicazione di due 

lettere testè ricevute da Buenos Aires. 
Quali siano gli intendimenti della spedizione ora intrapresa <lal tenente 

Bove ìn compagnia coi signor; prof. I~ovisato, tenente lloncagli e professor 
Vìncignerra, è detto nella lettera circolare pubblicata òal Coroitato centrale 
genovese e riportata in altro luogo neì presente fascicolo del BOLLET­

TINO (1). 
Il Consiglio 1leìla Società Geografica, riconoscendo l'importanza della 

intrapresa spedizione, deliberò di inviare al Comitato èentrale la somma 
di lire 2,000 e di fo.rsi centro di offerte a benefizio della medesima. 

Il tenente Bove, partito il 3 settembre da Genova ( 2 ), fu accolto a 
Buenos Aires nel tnodo più cordìale . 

.. ,\1 suo nrrivo in quella rada, 1' Istituto Geografico ~A.rgentino inviava 
a bordo deH' e Europa » una comn1issione per ricevere e complimentare 
il nostro ardito navigatore. 

Alla sera del gicrno stesso in cui era sbarcato, fu ricevuto dal Presi· 
dente della Rei;,ubblica, generale l{oca, col quale ebbe un lungo e cor­
dialissimo colloquio, In seguito egli fu presentato all' Istituto Geografico 
adunato in generale assernblen. Dopo ìa lettura d'una bella comunicazione 
diretta dallo stesso Bove an I Istituto, informandolo dei prepnrativi fatti per 
la spedizione al Polo, e dopo la trattazione di vari argomenti, H presidente 
sciolse la seduta, avvisaudo che la progettata spedizione partirà nella se..­
conda metà di uovembre; e che il Governo Argentino presterà allo. mede .. 

.sima l'appoggio ufficiale che sta nella misura delle sue forze . 
.:\i 29 ottobre sbarcarono a Buenos Aires anche i suoi compagni, ac .. 

.colti pur essi nel modo più cortese dai cittadini della repubbli<'a. 

(1) V, p;,.g. ile,;; dei present<! fal!ci<!clo. 

(1) V. Bot.r...El'TJNO, nov,:mbrn tSlh, pag. 187. 
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Non essendo ancora pronte per la partenza le un.vi destinate alla spedi­

zione, gli esp1oratori vollero approfittare del tempo per alcune indagini 
nelle Sierre del TandH e di Cordova, nell'Argentina. 

Il Lovisato, ancora prima di traversare Jl~J\.tlantico, aveva fatta una pic­
cola escur~ione suHa 1-1ontagna Verde, che s'innalza in S. \Tincenzo, una 

delle Isoìe del Ca.po Verde, e di questa escursione egli parla nella soconda 
delle lettere che qui pubblichiamo, 

Ora stiamo ~ttendendo ìa notizia, che In spedizione è già, partita da 

Buenos Aires per il Sud. Da canto nostro ci proponiamo di pubblicare anche 

in seguito tuttì i ragguagli che potremo raccogliere intorno ad unu intrapresa 
così bene ordinata e cosi promettente, 

La spedizione doveva s:dpare da Buenos ~.\ires verso il 20 di nove1n­

bre, avviandosi direttamente alla Terra del Fuoro e di là alla 1'erra Graham .. 

Lttkra 11i G. BovE al Bat", PODESTÀ, 

Prc"sidelllt del CiJ-mitatP centt"ale at· GetWva. 

Bueno, Aire!, li 5 novembre, ;88t. 

I signori Lovisato1 Vinciguerra e Roncaglì giunsero qui il :19 col 
« Nord-}\.1nerica ». Una commissione nominata dal Governo e <la11' Isti­
tuto Geografico i\rgentino fu, ad onta del cattivo tempo e della distanza, 

al loro incontro. AI 1nolo attendeva.li una eletta schiera di Italiani ed una. 
numerosa folla. Non appena sbarcati1 furono da me presentati al Presidente 
delF Istituto Geografico, Dottor Estanislao Zeballos, il quale pose a loro 

disposizione alcuni membri di quel sodalizio, per la visita della città e 
suoi dintorni, e per l' acquisto di quegli oggetti che ancora abbiso~ 
gnassero, 

Jeri l'altro e jerì furono ricevuti da S, E. il Presidente delìa Repub~ 

blìca e da alcuni ministri. Tutti ebbero parole di ringraziamento verso i1 
Comitato Centrale di Genova per la scelta del personale scientifico e lodi 
per 1a collezione di istrumenti di cui fu fornìto. 

}folti degli Italiani qni residenti si offersero in ajuto1 e tra essi mi è 
dovere segnalare alla S. V, III.ma i signori Ingegnere LeopOldo Rocchi e 
Professore Rosetti. 

Il primo pose a nostra disposizione la sua cnsa, ed io credei conve .. 
nirnte accettare così generosa offerta, poichè altrimenti sarebbe stato im­

possibile il verificare ed esaminare gl' !strumenti prin1a d' imbarcarli. La 
casa del signor Rocchi fu cambiata in una vera officina, e nel momento 
che ho l'onore d'indirizzarle questa mia, i signori Lovisato, \Tincìguerra e 
Roncagli sono intenti a provare alcuni istrumenti e ad incassa.re alcune 
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col1ezioni f.atte durante il corto soggiorno nH' Isole dei Capo 'lerde. Tali 

collezioni saranno spedite aHa S. V, 11!.rna col mezzo del « Nord .. Ame­
rica >, unitamente ad una breve relazione (I) dt:l Prof. Lovisàto su , ·di 
una sua esçursione ad uno de' picchi che sovrnstano la Baja Grande di 
San Vincenzo. I disegni, dì cui va munita questa relnzione1 sono del signor 
Roncagli. 

Co1ne le navi destinate per la spedizione non sono ancora coinpleta~ 
mente allesfite, così io, dietro invito di S. E. il tv1inis1ro dell'Interno e del 
Governatore della provincia dì Buenos Aires, decisi che la Commissione 
Scientifica facesse un' escursione nell'interno della repubblica. Le l,L. EE. 
il Ivlinistro. ed il Governatore desìgnarono le Sierre del Tandil e dl Cor# 
dova come le più interessanti a vedersi. La prima è situata al S. di 

Buen-os Aires a due giorni di ca.mmìno da questa città. 
Benchè 1no)teplici studl sì sieno già fatti su di quella interessante ca­

tena di montagne, tuttavia credo che la visita dei nostri scienziati non sia 

del tr1tto inutile. 
I signori l,ovisato e Vinciguerra potranno fare ampÌe raccolte mine­

ralogiche e zoologiche, ed j] signor Rot1cngli, oltre alla deter1ninazione di 
qualche punto astronomico, troverà, nel contrasto della pianura estesissima 

e delle montagne sorgenti in essa come per incant(i, modo di adoperare 

utilmente la sua nu1tita ed i suoi pennelli. La Sierra di Cordova è ~ ituata 

nella provincia 01noniina e costituisce i primi contrafforti delln Cordig!itra. 

Un es.an1e anche superficiale di questa Sierra richiederebbe più settlmane, 

per cui poco è da sperarsi dalla gita dei nostri viaggiatori; essi ne ricavc, 

rann,) però il vant::iggio di porsi in relazione cogli illustri scienziati del!' Uni­

versità di Cordova e porvi 1e basi di una. esploraiione più seria da. farsi in 

altra epoca. 

S. E. il Ministro dell'Interno, che deve fra poco fare un v1aggio 

nella provinci:1 di Cordova, si degner2- farsi accotnpagnate <lai nostri 

scienziati. 

L'epoca della partenza per il Sud non venne ancora definitiv.in1cnte 

fissata: spero che no: potremo lasciare Buenos Aires per il zo riel cor· 

· rente mese. 

Per desiderio del Governo i\rge!'ltino io modificai a}quanto l'itinerario 

della linea d'esplorazione. Da Buenos Aires dirigeremo dirett:tn1ente per la 

Terra rlei .Fuoco e di là alla Terra di Grahum. 

J}esanle della Costa Patagonica si farà al ritorno. L' itinerario della 

spedizione formerà però oggetto di partìco]ure lettera, quando la spedizione 

sia sulle n1osse della parten?A. 
(1) Sottil form• d[ lettera privata all'Ingegnere C. damb:t. 
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Col prossimo postale darò alla S. V. lll.ma più ampie inforrnazloni. 
Colgo quest'occasione per esprimere alla S. V. Ili.ma la sincera mia 

riconoscenia e l'alta mia. considerazione. 
Della S. V. Ill.ma 

Devotissimo 
GtACOMO BovE 

Pre1.idente della Commh>ione Sc\entifica It:1.Uan:. 

Lettera (!et Prof. LovtSATO ai signor CESARE GAMBA1 

Stj('f'tfarìo t!el C01nitattJ centrale ,ii Ge;uJva, 

Ih1enoi Aires, 3 novembre, 18ih. 

Mio carissùnCJ Cesare, 

Eccomi nuovamente a te dopo la lettera di S. Vìncenzo. Vorrei farti 
una lunga descrizione del nostro vìaggio, un'estesa relazione sull'Isole del 
Capo Verde; vorrei parlarti di Montevideo, della passeggiata al Serro, il 
montico]o più alto dei dintorni ; vorrei dirti molto di Buenos Aires, della 
sua ricchezza, de1Ja sua bellezza, della sua esuberante vita, delle ìmpreS· 
sioni che fanno sull'animo di noi Italiani queste contrade argentine1 che 
ad ogni passo ti ricordano la patria lontana e per lei ti fanno sperare 
nell'avvenire. Quante altre cose vorrei dirti! M:a non temere, per ora non 
ti annojerò tanto; ti dirò solo qualche cosa sopra di S. Vincenzo. 

Siamo giunti in quella superba rada il 13 ottobre sul far del giorno, 
Io, impaziente di scendere a terra per fare In salita di Montagna Verde, 
il punto più elevato dell'isola, stava appiccicato alle costole del gentile 
Comandante B0Hero1 perchè mi desse il sospirato permesso: questo venne 
finalmente a.Ile 6 1r2, ma accompagnato da una pxescrìzione che poco tnf 
garbava, quella cioè di essere a bordo a mezzogiorno. Come vedl dunque 
non avea che 5 ore 1 rz di tempo utHe1 e, per chi ha voglia di lavorare, 
mi pare che sieno pochjne. 

Messo piede a terra con Ottolenghi, che mi tenne compagnia in 
quella escursione, e preso un piccolo moro per guida, senza perder tempo 
dirige1nmo i nostri passi verso 11ontngna Verde. 

Si entra in un av-vaHamento co1 fondo snbbioso, coperto di numerose 
piante di ta1narindo1 fiancheggiato da collinette marnmellonnri di roccie 
vul<.:aniche, dapprhua hiancheggiaUti per le sabbie che ìe ricoprono, dipoi 
nere e grigie per 1e lave, che si mostrano a nudo e pei dicchi di basalto 
che quelle attraversano. 

Il sentiero, prima dolce, piano per una buona ora e mezzo, si fa aspro, 
un po' scosceso e finalmente1 per l'ultima parte, ertissimo, scavato con 
singolare n1aestria nel banchi di quelle roccie vulcaniche) ti conduce alla 
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cima in circa tre ore dalla borgata. Bello è il panorama che sì gode; da 
quella punta graziosa compare la rada colla piccola borgata che li cinge 

dalla parte di E. e di N .• E. ; lo scoglio dell'Uccello,· che sta là. a mo• 
strarti la storia dì S. Vincenzo; t'appare come una sentinella avanzata dì· 
nanzi aHa rada; in faccia tu vedi S, Antonio ed alle spalle le Isole di 
S. Lucia e di S. Nico1a assieme aglì scogli Branco e Redonda ; molto lon­
tano puoi appena vedere le Isole del Sale e di Buonavista che sono ad 
un centinajo di miglia ; non vedi per nulla le altre isole sorelle, perchè 
troppo discoste, nè quindi la costa africana ancora più distante. 

Spirava un vento caldo; con tutto ciò il termometro non superò il 
20n 25 C,. Aveva con me tre aneroidi e, fatti i calcoli relativi, mi risultò 
Montagna Verde 755. 29 metri sul livello del mare, cioè inferiore di I. 52 
metri all'altezza data da Moseley a quella cima. Infatti 2:,483 piedi inglesi 
in ragione di 0.3048 m. per piede1 ti danno, se non ho sbagliato i cal~ 

coli, 7 56. 82 m. circa. 
Nel sa1ìre si perdette molto tempo per dar C!lccia agli uccellini che 

vivono nei tamarischi, nel raccogliere insetti, in tentativi per prendere 
qualcuna delle bellissime farfalle che svolazzavano all'intorno, ma special­
mente per raccogliere le principali forme litologiche di quella formazione 
vulcanica, sulla quale ho steso breve nota che inviai da Montevideo al 
Commendatore Sella, perchè, se la credesse di qualche interesse e merito, 
la presentasse all'Accademia dei Lincei. ln quella breve relazione, dopo 
aver detto che il cratere dell'antico vulcano di S. Vincenzo è evidente­
mente la rada attuale, passo a manifestare l'idea che rni sarei formata di 
S. Vincenzo e dell'intero Arcipelago di Capo \rerde, dando cenni sulle 
principali forn1e Jito1ogiche1 che tu riceverai col postale che ti porterà la 
preser:te. Sono 16 pacchetti, che contengono 12 superbi can1pioni delle 

. roccie di S. Vincenzo, nn saggio di quarzo an1orfo, che si presenta in 
vene nelle stupende formazioni gneìssico•gt:initiche del Serro di Montevi~ 
deo, 3 campioni di minerali dì rame, 3 d'argento, uno d'oro del ChiH, 
regalntirni dall' egregio Professore Effiilio Rosetti, che molto ci gioverà per 
le osservazioni barometriche1 e finalmente un involto contenente un saggio 
di cloruro di sodio di S. Antonio e due di una specie di tufo vulcanico 
di S. V~incenzo consegnatimi dal Sig. Clarimundo Martìus, nostro agente 
consolare di S, Vincenzo. 

Non ti posso 1nanda.re maggiori dettagli su quell'ìsc,ln, Che trovai assai 
verde, assai ricca di piante, mentre da quasi tuttì che la visitarono fin 1 ora, è 
detta sterile, povera: ho r.acco1to un;i trentina dì specie; riconobbi alcune 
descritte dal Moseley, ne detenninaì una mezza dozzina d'altre1 1na non so 
se saranno determinabili quelle, che a.Ha meglio ho conservate fra. carte, 
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Anche l'acqua era abbondante quel giorno, giacchè ai frequentissimi 

stillicidì èi queHe erte e scabre pareti dobbiarno aggiungere una ricca fon, 
tana d'acqua eccellente, forse ad un centinajo di metri dalla cima. Tutto 
ciò devesi per la n1nssima parte alle pioggie, venute pochi giorni prin1n., 

S. Vincenzo però doveva avere un te1npo le sue foreste; in altro 

rnodo non- può essersi formato l'abbondante eò ottiino terriccio, che rìco· ~i 
pre ìl piano terminale e sul quale rigog1iosissi1ni crescono il formentone, i 
fag!uoli, le zucche, il pomodoro. 

Uno studio particolareggiato di quelI1isoi~ e di tutto i'arclpelago1 sono 
persuaso riuscirebbe assai interessante, sia per la fauna e per la flora. 1 che 
per la mineralogia e la geologia . 

.. <\lle I I eravamo ancora n1Ia cima e 11011 volendo soverchiamente 
abusare della bontà del comandante, pre<:ìpitosamente siamo discesi sotto 
una canicola, che ricordava le nostre del luglio; sotto una pianta di ta~ 
murisco, quindi a1l'ombra1 ì tern1on1etri centigradi segnavano 34° nè p:ù 
nè meno, 

Appena alle dl!,e e mezzo eravamo a bordo e dopo Ulì'ora i1 < Nord­
America > salpava per 'ttiontevideo, dove arrivavamo il 27 per ripn.rtire ;:Jle 
5 pomerìdianE; del z8 per Buenos Aires: quivi ci troviamo dalle ore 1,0• 
rneridiane del 29. 

Lascio all'egregio nostro Bove tr. parlarti delle festose accoglienze, avute 
e <ÌÌ tutti i riguardi, che daHa nostra Colonia e dalla Repubblica .. 4..rgen­
tina ci vengono usati: lascio a lui a dirti delle visite fatte e della sincera 
accoglienza avuta dal nostro Ministro Barone Cova, dai 1-finistri della 
Guerra e dell'Interno Argentini, dall'illustr, Dottore Zeballos, presidente 
dell'Istituto Geografico, d,d gentili soci di questo, cui fummo presentati jeri 
sera e da altri. 

Troppo dovrei scriverti ed è ora di finire, ma prirna di chiudere la 
prefiente ti dirò che domattina Roncagìi, Vinciguerra ed io partiremo per 
1\-\zul, vislteren10 it Tandil e, per Dolores, dopo 8 giorni saremo nuova· 
nient•': qui1 per ripartire forse dopo 24 ore per Cordova, dove il 1-Iinistro 

. dell'Interno ci attenderà per presentarci ai signori di quell'Accademia, la 
prin1a della Repubblica Argentina. 

Non prima del 2.:; potre;no itnbarcarcì per andare coUa. Cannoniera 
( Uraguai i, direttatnente alla Terra del Fuoco, dove dopo qualche mese ci 
rnggiungerà la corvetta • Cabo de IIornos , od altra, se non avesse ud 
arrivare in tempo la destinata. 

Prima di partire per la Terra del Fuoco ti :icriverò ancora e ti darò 

JJUalche dettaglio sulle passeggiate che stiamo per intraprei1dere, 
'ru ricordati di noi, scrtvici a lungo. parlaci tant~ della nostra. Jtalia,' 
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tnandnci :1lcuni dei no.3tri giornali, ricordaci al sig. Barone Podestà, ed 

agli amici che si ra1nmentano di noi e, coi saluti di Bove, di Vinci 
guei"r.'l, di Roncagli e di Ottolenghi e con una gagliarda stretta di mano, 
abbimi per sempre tuo 

k/7ezionatissimo 
D. Lov1sATo. 


